
SOSTENERE ISRAELE moderando il suo

unilateralismo.Sbarrare il passo algoverno di

Hamas ma spingendo al tempo stesso Geru-

salemme a riaprire un canale negoziale con il

moderato Abu Ma-

zen. Fronte comune

contro il «pericolo ira-

niano» ma nessuna

fuga in avanti per ciò che concerne
l'opzione militare; prima occorre
esperire fino in fondo la carta delle
pressioni politiche e diplomatiche.
Sorrisi, attestati di stima, parole di
caloroso apprezzamento, ma nes-
sun avallo al piano israeliano di riti-
ro unilaterale dai Territori.
Si sintetizza così l'atteso incontro al-
la Casa Bianca tra George W.Bush
e il premier israeliano Ehud Olmert.
Nella conferenza stampa congiunta,
a conclusione dell'incontro, il presi-
dente Usa ribadisce che Hamas «de-
ve fare una scelta strategica per la
pace» riconoscendo il diritto all'esi-
stenza di Israele e rinunciando alla
violenza. Dal fronte comune contro
Hamas a quello, non meno impor-
tante, iraniano. Bush rassicura Ol-
mert: Teheran non avrà l'arma ato-
mica e gli Stati Uniti verranno in
aiuto di Israele in caso di attacco da
parte dell'Iran. Al tempo stesso
Washington pone un freno all'unila-
teralismo di Gerusalemme. Soluzio-
ni definitive tra israeliani e palesti-
nesi saranno possibili, rileva il capo
della Casa Bianca, solo se «recipro-
camente concordate». Bush defini-
sce le idee di Olmert per un ritiro
unilaterale dai Territori «un impor-
tante passo», loda il coraggio del
premier israeliano ma insiste sulla
necessità di «esaurire prima tutte le
possibilità negoziali». Israele, affer-
ma a sua volta Olmert, non resterà
ostaggio di una «entità terroristica»,
riferendosi al governo palestinese
targato Hamas. Pressato dall'alleato
americano, il premier israeliano ten-
de una mano a «Mahmud il modera-
to»: «Incontrerò Abu Mazen in un
prossimo futuro, prima è meglio è,
anche se è troppo presto per dire
quando, e apprezzo la sincerità del
presidente palestinese», afferma Ol-
mert. E da Ramallah giunge una pri-
ma, positiva risposta: «Le dichiara-
zioni del premier Olmert sono inco-
raggianti, l'Autorità palestinese è
pronta a riavviare immediatamente
un negoziato di pace», dichiara Na-
bil Abu Rudeina, portavoce di Abu
Mazen. Il primo ministro d'Israele
definisce la Road Map tracciata dal
Quartetto (Usa,Ue, Onu, Russia) «il
quadro di riferimento per futuri ne-
goziati». Ma se emergerà che non è
possibile attuarla in modo concorda-

to, aggiunge Olmert, «non attende-
remo indefinitamente» e «trovere-
mo una soluzione che spero emerga
nei prossimi due o tre anni». L'erede
di Ariel Sharon dà una chance alla
speranza quando dice di essere con-
vinto della possibilità di realizzare
la soluzione di due Stati «entro tre o
quattro anni». In modo concordato
o attraverso un'azione unilaterale:
«Il presidente Bush - insiste deciso
Olmert - ha ammesso che le nostre
idee sono coraggiose. Noi pensia-
mo che la soluzione che prevede
due Stati possa essere una realtà en-
tro tre o quattro anni». Nel frattem-
po, Israele continuerà la sua lotta
senza quartiere ai gruppi terroristi.
Una «caccia» che ha avuto ieri il
suo epicentro a Ramallah, nel cuore
della Cisgiordania palestinese. A
poche centinaia di metri dalla resi-
denza di Abu Mazen, le forze israe-
liane hanno arrestato il capo milita-
re di Hamas per la West Bank,
Ibrahim Hamed, 41 anni, accusato
di essere responsabile di attentati
che hanno causato la morte di quasi
80 civili israeliani.

«Nei Territori palestinesi si rischia un di-
sastro umanitario. Le notizie che giungo-
no da Gaza e dalla Cisgiordania sono
drammatiche. L'Europa deve fare la sua
parte per scongiurare la catastrofe. Di cer-
to, il governo italiano non sarà insensibile
agli appelli rilanciati dalle agenzie umani-
tarie delle Nazioni Unite, come l’Urwa
che operano nei Territori, e dai tanti vo-
lontari italiani della cooperazione che pur
tra mille difficoltà continuano ad operare
per migliorare le condizioni di vita, oggi
disperate, della popolazione civile palesti-
nese». A parlare è Patrizia Sentinelli, vice-
ministro degli Esteri, esponente di Rifon-
dazione comunista. «Lo sblocco degli aiu-
ti - aggiunge Sentinelli - può servire per
riaprire un percorso di pace e rafforzare il
dialogo fra i popoli, in questo senso
l'aspetto umanitario e quello politico si in-
trecciano fortemente».
DaiTerritoricontinuanoagiungere
appelliaccoratiall'Europa,eal
governoitaliano,perchéagiscacon
rapiditàedecisioneperevitare il
disastroumanitario.Qualè lasua
rispostaaquestiappelli?

«Questi appelli non
vanno assolutamente
fatti cadere nel vuoto.
Ci sono innocenti pale-
stinesi che vengono
trattati a condizioni
lontane del tutto dalla
dignità umana. Biso-
gna dunque interveni-
re segnalando il tema
umanitario ma eviden-
ziano anche il caratte-

re tutto politico di questa azione. Sblocca-
re temporaneamente per tre mesi gli aiuti
ai palestinesi, come è stato proposto re-
centemente a New York in una riunione
del Quartetto (Usa,Ue, Onu, Russia, ndr.)
attraverso un fondo gestito dalle Nazioni
Unite e dalla Banca Mondiale, può servire
nell'immediato allo scopo, ma si può an-
dare anche oltre. Ritengo che questa deb-
ba essere una delle priorità nell'agenda di
politica estera del governo. La situazione
è sul serio disperata. D'altro canto l'impe-
gno della Comunità internazionale a soste-
nere l'Autorità palestinese non è di questi
giorni; questo impegno data da tempo ed è

sancito da intese internazionali, a comin-
ciare dagli accordi di Oslo-Washington
del settembre 1993. Bisogna lavorare in
questa direzione proprio per favorire pro-
cessi di pace. Per questo il tema degli aiuti
umanitari è anche politico. Vanno rico-
struite tutte le condizioni per dispiegare al
meglio la diplomazia».
Comereplicaaquantisostengonoche
lanuovasquadraallaFarnesinasia
decisamenteorientatasuposizioni
«filo-palestinesi»?
«Penso che il nuovo corso della politica
estera che parte dalla Farnesina, può inse-
rirsi in questo percorso di pace duraturo e
preventivo. In questo senso, lo strumento
della cooperazione internazionale, depau-
perato dal passato governo di centrode-

stra, può divenire, se adeguatamente sup-
portato in risorse e programmi, un elemen-
to fondamentale per il dialogo e i ponti fra
i popoli».
C'èchisostiene,cheaimpedire il
rilanciodiunnegoziatodipacesia il
governopalestineseegemonizzatoda
Hamas.
«Lo Stato palestinese è in formazione. La
escalation della violenza e della tensione
può essere fermata con lo sblocco degli
aiuti e la ripresa del dialogo. Il linguaggio
della politica e del dialogo deve prevalere
sulla logica della forza e delle armi: que-
sto, almeno, dovrebbe essere l'impegno
della Comunità internazionale, e in essa
dell'Italia. D'altro canto, va ricordato che
le elezioni palestinesi del gennaio scorso
si sono svolte in modo del tutto trasparen-
te, anche con la presenza di centinaia di
osservatori internazionali che hanno sotto-
lineato come le elezioni palestinesi rispon-
dessero a tutti gli standard democratici.
Bisogna ripartire da qui, da quella che è
stata comunque una importante prova di
democrazia, anche per avviare una strada
che si liberi da lacci impropri come quelli
del blocco degli aiuti per "punire" Ha-
mas».  u.d.g.
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no con rimpianto.
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Raid della polizia
contro il campo
del pacifista Brian

MONTENEGRO

Belgrado:
«Accetteremo
l’esito del voto»

Il pacifista Brian Haw davanti al Parlamento inglese Foto di Cathal McNaughton/Ap

AIUTIAMO I PALESTINESI La viceministra degli Esteri: l’Italia in prima fila per evitare il disastro umanitario nei Territori

Sentinelli: «Sbloccare gli aiuti una scelta politica»

IRAN

Vignetta scatena
scontri con la
minoranza azera

LONDRA Il raid è scattato poco pri-
ma dell'alba: 50 poliziotti sono en-
trati in azione ed hanno smantellato
il «campo della pace» eretto davan-
ti al Parlamento di Westminster da
Brian Haw, l'uomo che da 5 anni vi-
ve e dorme su quel marciapiede per
protestare contro la guerra in Iraq.
Ma il più persistente pacifista del
Regno Unito è ancora lì, deciso a re-
stare. Haw è accampato lì dall'1 giu-
gno 2001 quando furono introdotte
le sanzioni contro l'Iraq, prima
quindi dell'11/9 e degli attacchi all'
Afghanistan e all'Iraq. La partecipa-
zione della Gran Bretagna alle due
guerre, hanno motivato Brian a con-
tinuare la sua protesta. Ieri gli agen-
ti hanno preso quasi tutto del suo
«campo della pace». Ora Brian è ri-
masto lì con un solo striscione.
«Hanno distrutto le espressioni del
popolo che si oppone alla guerra in
Iraq. Cosa dà loro il diritto di rimuo-
vere 40 metri di testimonianze su
un genocidio?», si lamenta il pacifi-
sta sotto quello striscione solitario
che continua ad invocare il ritiro
delle truppe britanniche dall'Iraq.

BELGRADO Il primo ministro
serbo, Vojislav Kostunica, e il
presidente, Boris Tadic, si sono
impegnati con l'emissario del'Ue
Miroslav Lajcak ad accettare l’esi-
to del referendum in Montenegro,
che ha visto la vittoria degli indi-
pendentisti, rinviando però il rico-
noscimento formale alla pubblica-
zione ufficiale del risultato.
Kostunica ha sottolineato che «la
Serbia fin da prima del referen-
dum si è dichiarata disposta ad ac-
cettare il risultato», ma ha aggiun-
to che «il referendum è molto im-
portante e non devono esserci om-
bre su di esso», riferendosi indiret-
tamente alle contestazioni degli
unionisti montenegrini che hanno
chiesto di ricontare le schede.
«Come presidente, io ero per il
mantenimento per uno Stato uni-
tario - ha detto invece Tadic - ma
come presidente di un Paese de-
mocratico sono pronto ad accetta-
re la decisione della maggioranza
del popolo montenegrino».

BushaOlmert:nonsceglieredasolo
Il premier israeliano ospite alla Casa Bianca: «Vedrò presto Abu Mazen»

Fronte comune contro Hamas. Gli Usa: pronti a difendere Israele dall’Iran

■ di Umberto De Giovannangeli

■ / Roma

TEHERAN Scontri tra polizia e
migliaia di manifestanti, con un
bilancio di diversi feriti, sono av-
venuti lunedì sera nelle strade di
Tabriz, la più importante città del
nord-ovest dell'Iran, abitata in
prevalenza da cittadini di etnia
azera. A scatenare la protesta è
stata una caricatura, giudicata of-
fensiva degli azeri, apparsa sul
quotidiano governativo «Iran».
Per questo il giornale è stato chiu-
so e l'autore della vignetta - Mana
Neyestani, lui stesso di etnia aze-
ra - arrestato.
Manifestazioni, secondo quanto
riferisce la stampa di Teheran, so-
no avvenute anche in diverse al-
tre città della regione a maggio-
ranza azera, come Orumieh (Ur-
mia), Ardebil e Zanjan. Tanto
che oggi il presidente del Parla-
mento, Gholamali Haddad Adel,
parlando davanti all'assemblea
ha rivolto un appello alla calma e
ha denunciato «i complotti dei
nemici» stranieri, che sarebbero
intenti a «seminare discordia» tra
le diverse etnie del Paese.

«La leva degli aiuti
non può essere utilizzata
per far scontare
ai palestinesi la “colpa”
di aver votato Hamas»
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